
1



I bombardamenti italiani sulla Catalogna durante 
la guerra civile
Immagini dai pannelli della mostra, organizzata dal Centro Filippo 
Buonarroti col Memorial Democràtic di Barcellona, esposta nel 2016-
2019 in 100 città

26 marzo 2021, Doriano Maglione, Centro Filippo Buonarroti
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Le motivazioni di questa mostra

• Fa parte di un progetto, che vuole portare alla luce episodi fondamentali ma 
poco conosciuti della storia del movimento operaio internazionale 5 mostre  e 
200 esposizioni in tutta Italia)

• Si caratterizza ben presto come una denuncia dello stereotipo «Italiani brava 
gente» e si colloca bene per questo motivo nel programma ideato da Giancarlo 
Restelli e sostenuto dalle tante Associazioni citate, con molte delle quali 
abbiamo direttamente collaborato ad alcune esposizioni.

• Vuole portare chiarezza in questo senso sull’idea, molto radicata nelle sinistra 
e nella stessa storiografia, che il ruolo degli Italiani in Spagna sia stato 
prevalentemente quello degli eroi che combatterono con le Brigate 
Internazionali dalla parte repubblicana
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Chiesa sconsacrata di Cuggiono con un manifesto del sindacato anarchico CNT che
contava la maggioranza dei lavoratori con 700000 iscritti e le parole di Carlo Rosselli
“oggi in Spagna domani in Italia”. Venezia Cà Foscari, Bergamo con ISEC

Alcune locandine
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Rifugio WW2 a Brescia, audutorium di 
Borgomanero, Palazzo del Comune di Orvieto, 
Università di Verona
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• Mostre esposte nel 2016-2019  e 2008-
2009. 
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Qualche contributo aggiuntivo

• Questa mostra si è arricchita nei tantissimi dibattiti del contributo dei maggiori ispanisti italiani 
(Botti, Venza, Ranzato, Novarino, Torre, Olivari…) oltre a tantissimi appassionati e anche di 
ulteriore materiale. Col contributo del CFB sono stati realizzati:

• Un dossier didattico di Ida Mauro, dell’UAB, autrice della prima versione della mostra tradotto ed 
adattato per le scuole italiane (scaricabile dal sito www-mostracatalognabombardata.it)

• Un sito web, realizzato dalla giornalista Conchita Catalan di BTV che ricostruisce e mappa la 
provenienza dei ricoverati da bombardamenti negli ospedali di BCN, sul modello degli studi di 
Juan Villaroja, primi su questa vicenda, che dimostra che BCN fu bombardata a tappeto in ogni 
suo luogo

• Un volumetto a cura di Diego Carta dell’ISEC di BG di immagini contrapposte sulle propaganda 
repubblicana e franchista

• E’ stato proiettato in varie città un videodocumentario di Monica Uriel di Madrid: Barcellona ferita 
aperta presentato a Firenze, alla Biblioteca delle Oblate insieme all’amico Filippo Focardi

• Un volume preparato con l’Archivio di Stato su cui voglio spendere due parole (il Covid ne ha 
fermato la presentazione un anno fa
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Esposizione di settembre 2019 
all’Archivio di Stato di Livorno

• Catalogo pubblicato in collaborazione tra
Archivio di Stato e Centro Filippo 
Buonarroti Toscana

• L’esposizione livornese era accompagnata
da una mostra, nella quale non erano
trascurate le biografie dei coloro che
andarono a combattere dalla parte
franchista

• Dei 70000 legionari italiani del Regio 
Esercito o “volontari” la maggior parte lo 
fecero di fronte all’alternativa della fame e 
della galera
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Piazza San Felipe 
Neri, 1938

• La barbarie che viene dal cielo

• Si notano nel muro i fori lasciati dai 
frammenti delle bombe, morirono 42 
bambini che si erano rifugiati nell’edificio 
accanto e provenivano da zone di 
emigrazione

• La propaganda franchista parlò di 
esecuzioni repubblicane
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Dal 1931 al 1936

• Aprile 1931: seconda repubblica, avvio 
delle riforme

• 1931-33: biennio riformista

• 1934-35: biennio nero

• 1936: vittoria elettorale del fronte popolare

• 18 luglio 1936: Alzamiento. Un settore 
dell’esercito si solleva. In breve tempo 
Francisco Franco ne prende il comando
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Golpe del 18 luglio 1936

• Si costruiscono 
barricate nel 
giorno del golpe 
dei militari 
(quartiere di 
Gracia)
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• La Chiesa si
schiera
apertamente
dalla parte dei
golpisti
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• Giulio Douhet. Una carriera
militare travagliata e 
interrotta durante la prima 
Guerra mondiale per 
contrasti con Cadorna. In 
realtà teorizza la necessità
della superiorità aerea fina
dal 1911 (conflitto italo-
turco): un primato ialiano!!!

• Teorie apprezzate in USA e GB 
trovano sbocco pieno dopo la 
sua morte (1930)

• Il suo testo fondamentale “il 
dominio dei cieli è del 1921

• Gli è tuttora dedicata
l’Accademia Aeronautica di 
Firenze….!
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• Dal testo Il Dominio dei cieli di Giulio 
Douhet
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Il mercato di 
Madrid 
totalmente
distrutto, 
1936
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Bombardieri S79 sul porto 
di Tarragona, 1938

• Bombardiere pesante S79 Savoia
Marchetti) “sparviero”, molto 
veloce (430km/h) portava un 
carico di 1800 kg. di bombe ed un 
equipaggio di 4 uomini. La 
maggior parte delle perdite fu 
dovuta ad incidenti in atterraggio, 
mancanza di carburante ecc.

• La sue versione S81 “pipistrello” 
inaugura un’altra barbarie italiana
nella barbarie: il bombardamento
notturno 
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Trimotore da 
bombardamento
Caproni
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La quinta 
colonna
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La stampa estera • Il ruolo della fotografia che ha un grande 
sviluppo: le immagini della guerra di 
Spagna arrivano a tutti. Nascono grandi 
fotografi.

• Un po’ come fu per le immagini della 
guerra del Vietnam con la tv

• Sono tanti gli intellettuali internazionali 
che si schierano dalla parte della 
Repubblica, basta citare André Malraux, a 
Hemingway, Robert Capa, e tanti scrittori, 
da Steinbeck, a Brecht a Virginia Woolf

• La guerra di Spagna è l’argomento che 
conta il maggior numero di saggi storici, 
memorialistica, romanzi storici oggi più di 
moda. Tra tutti vale la pena di ricordare 
Omaggio alla Catalogna di George Orwell, 
Il film di Ken Loach, più volte proiettato in 
cineforum abbinati all’esposizione Terra e 
Libertà, il testo base di Paul Preston
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Il celebre 
dipinto di 
Miro’, 1937
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• Bombardamento
su Granolliers del 
31 Maggio 1938

• Le vane 
dichiarazioni
delle
Organizzazioni
internazionali
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Rifugio di Granollers ricostruito, visita del Centro Filippo Buonarroti con 
studenti di Brescia
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Bombardamenti su Lleida 2 novembre
1937, obiettivi il mercato e il Liceo
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Bombardamenti su Figueres 

• Figueres era un importante
snood di comunicazione

• Soprattutto era la via che
conduceva alla Francia, vi 
passavano quindi tutti coloro
che cercavano rifugio
oltreconfine. Il fenomeno
diverrà imponente con la vittoria
di Francia (la Retirada
coinvolgerà 500000 uomini)

• Sulle colonne fuggitivi, donne
bambini, uomini senza nulla, si
accanirono i fascisti con 
bombardamenti e mitragliatrici
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Preparazione e schema di un rifugio
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Costruzione dei rifugi, a mani nude, vi partecipano donne (la 
Guerra civile vedrà per la prima volta una forte 
partecipazione femminile anche al fronte e bambini, nella
sola Barcellona ne vennero realizzati più di 1400.
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All’inizio fu la popolazione, 
poi le municipalità, infine 
la Generalitat a organizzare 
la costruzione
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Rifugio di 
Piazza del 
Diamant, 
parte della
Rete dei
luoghi della
Memoria
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La politica 
dell’olvido
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Installazioni in rifugi per 
percorsi della memoria

• Ingresso di rifugio ricavato in un tempio
romanico

• Ingresso del rifugio nel campo di 
aviazione di Rosanes
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I migranti

La Catalogna sotto le 
bombe continua a fornire
accoglienza ai rifugiati
provenienti dale zone 
occupate fai franchisti, 
continuando una 
tradizione secolare.
I bambini rifugiati vanno a 
scuola in Catalogna
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due immagini sull’istruzione
grande importanza veniva data alla lotta contro
l’analfabetismo

• in basso La Escola del Mar 
completamente distrutta
dopo il bomardamento del 
38, Ida Mauro si è occupata di 
un Progetto di recupero

•
Un camion che porta libri ai 
sodati al fronte per la lotta 
contro l’analfebetismo e un 
manifesto relativo
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Gli aiuti internazionali

• Mentre le potenze occidentali si
accordavano su un Comitato di non 
intervento negli affari di Spagna (cui 
aderirono formalmente anche Italia e 
Germania!!), aiuti (alcune navi) a 
pagamento arrivarono dall’URSS e 
qualcosa dal Messico, che fu poi attivo
anche nel soccorso alla Retirada.

• L’URSS pretese un pagamento in oro che
svuoto’ le case spagnole e diede luogo
ad un episodio paradossale: quando
l’oro arrivo’ venne dichiarata la scoperta
di un grande giacimento negli Urali!!!

• Significativo il contributo di intellettuali
come Orwell, Hemingway, Malruaux…
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I bambini (pensiamo 
a Terezin…) e la 
scuola
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85 anni di 
barbarie dal 

cielo
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Barcellona come 
Aleppo: la parola

d’ordine che ha 
accompagnato la 
mostra nelle sue

130 esposizioni

www.mostracatalognabombardata.it
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